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» J. rovai fragando in cerio scartabello, 

» Ch'uD de' miei vecchi cdebrd un mogliasiD 
» Chiosando le seoteoie del Burchiello, 
w Ed io, che per far mina vado pazzo, 

» Senza stillare un povero cervello 
» In quesli tempi di prosaico andazzo 
» Ti maado, insieme eoo Andrea Secato, 
» Un carme legalmente ereditato. 

Que' sapientoni de' Romani antichi 

JVe' casi d'importanza avean costome 
Delle Sibille rintracciar ne' plidii 
Ciò che al biqo aTvenir desse alcnn lumes 
Come tanto tesoro ora s'esplichi 
Ahimè! più non rìmanci alcun barlume. 
Però d'altro scrillor avvien mi vaglia 
Cile nel iuluro a penetrar prevaglia* 



Surebiel, lu che «i*iDÌu68i nna TtìrtaiM 
Senza error presogisli al tempo andelo» 

La difGcilc via (u mi dispiana 

Ora che ogoi astro ta ciel s'è «rranlolato, 

Ora che il corbo inveoo, invan la rana 

Dìwiolgoiio lor grido sciagurato. 

Or che alla Looa han tolto ogni potere 

Le partite del dare e delf avere. 

Forse dirà taloo, die de* vogliaisi 

É si yeechia rnsanta ehe ornai putta; 
Che i pronostici sob cose da pazzi, 

E invun T ingegno nel predir s'aguzza; 
Seguasi puro ognun di tanti andazzi 
Quello che gli entra più nella cucuzza. 
Ch'io segtto il parer mio; notte si fanno» 
Vo' cercar se sarà più 'I bene o 'I danno. 

<ìitt il fatidico svolgo seartafaccio 

Dove stanno i dcstin come *n va. sacco 
E sento dirmi appena a Ini m'affaccio 
Che tuoi taper trovw U tUtme U éraee» 

Di carcame Ta in cerca ogni cagnaccio, 
K si> io ingozza purché siasi a macco; 
.Ma i boeeon buoni, amico mio, soa pochi 
E di vado si serbano ai da pochi. 
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Yoi che DOD side del gran numcr uno, 
Godeleri lai sorte e siavi lode, 
Me prosegue il Burehiel: no» ott o^nuifie 
Negar eke v' kt» ratfict con due code, 
E qui ci addito, né e* è dubbio alcuno, 
Che il male niislo al ben star sq ik gode. 
Ma percbè il male il bene non diserti. 
Viver coavieo con ambo gli occhi aperli. 

• 

Razzolar^ poi soggiunge, non bisogna 
Cimalura di nugole stillata; 
£ ciò perchè veder spesso si sogoa 
Una mosca In cavallo tramutata. 
Piccola gnUtaiura fa graia rogna, 
E aNor la pace se D*è bello e andata: 
La pace ni;ii ilal dunque assecura 
Se discreziou sia mista ad ogni cura» 

EsempligrailB se troppo allo Tota 

Il ruzzo delle usanze o nuove o viete, 
fi mio vate bui-bier, sen grida a gola: 
K' piove forte, e l'oche hnnno gran sete: 

muove, perchè abbrucino, parota 
Solo nel bere le vorrla discrete^ 
E alle Ingorde eantacchia in aspro tuono 
Non ho pìA lana e tenei non ci tono. 



Cile so di cqiuparir tale s'^CfaDoa^ 
Fatta sposa, sapula e . letterata, 
E' t4MtQ grida» e certo non s'ìogano» 
Senti Hfié^e anitra inelUodata^ 

Così le racillanli disioganira. 

Che se pur v' ha taluna anco ostinata^ 

Ripete quei fatidieo suo detto: 

€A# [aàèricar «noi aere i» tur «» iiUoi. 

Voi che saggia donzella a sposa aTcle 
Scelta Dei familiar governo istrutta» 
la essa la sciensa rinverrete. 
Che a doooa si convieo» raccolta tutta 
Dello sposo et de' figli la Tedrete 
Solo occuparsi dairamor condotta; 
E potrele sqlamar con giusto titolo 
Che rilfovoslc il capo d'un gomiioU^^ 

Né rifioa il profeta A cantare 

Che tal gemma a guardarsi non ittcresea;. 
Porchò dapfX)! Doa s'abbia a racconlaro. 
Che 'l gallo è in casa, e i topi vanno a tresca 
Nò Tuoi giàr ctà*£ila s'abbia ad osservare 
Come il nemico suol dalla bertesca; 
Ha che colla ricetta de* consigli 
Siccome a lenza la donna si pigli. 
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Da certi magri cicisbei sparuti, 
Cile gtiiribizxan cose sterminate, 
Guardisi, c lacromaiidj, o ciie perduti 
Ficu(7 i consigli c T opere gillntc. 
Certi toro argomenti e delti acuti 
SoD per le donne cose ioiuccberate: 
Ma dentro ti son misti in nodo strano, 
Quasi fratei Vangelo ed Alcorano. 

Ma del mio vate chi potrìa ridire 
Le profesie che a none si conlannol 
Infra millanta volli ^este unire 
Che predicono il ben pift assai che il danno, 

Quando a cliius' occhi vogliansi seguire; 
Che se pur decifrandole m'inganno^ 
Eipeterò quel detto: U profetare 
Non è faeU ■mUomc « éifmMore, 



Gli amici esultanti 
Ahdiba Sacixo — Fiazio Fififiuo 



Mimo Jprik 1966, tip, DtHktrtM «Mb 
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